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ANDATA DEI QUARTI 

NAPOLI-ASCOLI 

SAMPDORIA-FIORENTINA 

VERONA-PISA 

ATALANTA-LAZIO 

3-0 (0-01 

3-0 (2-0) 

2-1 (1-1) 

2 - 0 (0-0) 

Le partite di ritorno si giocheranno il 25 gennaio. 

Sampdoria e Napoli con due secche triplette 
ipotecano il passaggio, vincono anGhe Atalanta e Verona 
Si fa precaria la posizione del tecnico svedese 
contestato dai tifosi e abbandonato dalla società 

Vialli & C. affondano mister Eriksson 
e A Firenze 
l ora si fa 
}< il nome 
*; di Valcareggi 

•TB FIRENZE, SI estende a 
macchia d'olio la contestazio
ne nel confronti della Fioren
tina, Nel mirino del tifosi non 
c'è solo Eriksson ma anche I 
giocatori, ritenuti rei di non 
essersi Impegnati neppure In 
Coppa Italia contro la Sam
pdoria, Cosi, Ieri sera, un folto 
gruppo i l i tifosi si è dito con
vegno allo stadio Comunale 
per protestare contro (I man
cato risultalo, ma poi, visto 
che il pullman non arrivava, 
alle 20 il gruppo (controllato 
da polizia e carabinieri) si è 
sciolto, limitandosi a una 
«contestazione, scritta» sul 
muri dello sladlo. Alle 21 li 
pullman, con a bordo I gioca
tori e l'allenatore, proveniente 
da Genova, non era ancora ar
rivalo, Da quanto abbiamo ap
preso l'autista anziché imboc
care l'autostrada Genova Est 
avrebbe raggiunto Nervi dove 
avrepbè trovalo un massiccio 
ingorgo. 

Comunque una cosa è cer
ta: i giocatori sono scesi dal 
pullman lungo il tragitto citta
dino, Al Campo di Marte non 
si sono fatti vedere. Le loro 
auto, lasciate in sosta nell'a
rea antistante il nuovo dia
mante del baseball, tono state 
prelevate In anticipo da pa
renti o da amici fidati. In atte
sa del loro arrivo I commenti 
sono stati univoci: la squadra 
è ormai rassegnata e la Mele
t i deve prendere delle deci
sioni drastiche nel confronti 
dei giocatori che si sono di
mostrati dei lavativi. 

Qualcuno ha addossato tut
te le responsabilità all'allena
tore ma, come abbiamo ac
cennato, anche I giocatori so
no da ora In avanti sotto II tiro 
dei .tifosi. La partita di dome-

„ nlca, contro la Lazio, potreb
be essere quella decisiva non, 
solo per Eriksson, ma anche 
per coloro che da tempo bat
tono la fiacca. Per la gara con
tro la Lazio, l'allenatore potrà 
recuperare II brasiliano Dunga 
che si è ristabilito dall'infortu
nio alla spalla che lo ha tenuto. 
lontano dal campo di gioco 
per circa un mese. Dunga, è 

1 noto, è un grande lottatore ed 
anche un trascinatore. La sua 
assenza a Como come a Vero. 
na e Genova si è latta sentire, 
Per quanto riguarda il cambio 
dell'allenatore I dirigenti pri
ma di prendere una decisione 
attendono il responso di do
menica. Per II sostituto di Eri
ksson si fanno I nomi di 
Agroppl, e, anche del «vec
chio» Uccio Valcareggi che 
qualche anno fa evitò alla Fio
rentina la retrocessione. 

D i , C . 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P IVA 

• ? • GENOVA. Straordinaria 
dimostrazione ieri pomeriggio 
a Genova di quante facce e 
anime possa avere una partita 
di pallone. Per quello che è 
accaduto e anche per quello 
che alcuni protagonisti vi han
no visto. Negli occhi di lutti 
cerio si sovrappongono senza 
trovare alcun punto di riferi
mento, la prima mezz'ora, lo 
spezzone che ha fatto felice i 
doriani in campo e sulle gradi
nate, e poi II resto del tempo 
per arrivare alla fine. 

Nella prima mezz'ora si è 
vista la Sampdoria giocare al 
calcio con la naturalezza di 
chi racconta una filastrocca 
ad un bimbo lasciandolo ad 
occhi sgranati a guardare so
gnando. Sampdoria che gio
ca, domina, organizza e segna 
un gol bello da non credere, 
con quattro giocatori coinvol
ti che fanno sfoggio di tutto 
l'estro e l'abilità di cui sono 
capaci, 'annullando in un 
amen le mille gobbe di quel 
campo di patate che è oggi 
Marassi. Colpo da biliardo di 
Victor, Vialli che allarga a 
Dossena, centro teso dalla 
estrema destra là in mezzo 
dove Mancini colpisce al volo. 
A bocca aperta restala gente, 
quelli della Fiorentina lo era
no già dall'inizio e così, inermi 
fantasmi sarebbero rimasti fi
no oltre la mezz'Ora. La Fio
rentina ha cominciato, infatli, 

SAMPDORIA 
a giocare quando il primo 
tempo se ne era quasi tutto 
andato e il risultato compro
messo, la goleada immanen
te. Eppure quello di ieri è stato 
un giorno molto importante 
per la Fiorentina perché a ga
ra finita Eriksson annunciava: 
•È la più bella partita della mia 
squadra da novembre a oggi. 
Ho capito che i nostri guai so
no finiti». 

Visto che i gol subiti erano 
ne! frattempo diventati tre, si 
può anche pensare ad un 
grande amore per il parados
so, Tutto dipende forse da co
sa si prende a paragone, op
pure un modo per scherzare 
in un ambiente dove gli sguar
di sono torvi e c'è una gran 
voglia di tagliare teste... di al
lenatori. 

E comunque vero che la 
squadra viola in qualche mo
do ha saputo rinascere qual
che minuto dopo che Cerezo, 
ancora una volta protagonista 
assoluto, aveva segnato dopo 
che Mancini, lui stesso e Dos
sena, avevano mancato occa
sioni grosse e appetitose- La 
trasformazione forse è il caso 
di dire che è cominciata ad 
esistere dopo che da Borgo-
novo a Hysen i viola avevano 
solo saputo guardare. Poi, nel
la ripresa, in campo si è vista 
soprattutto la fiorentina pro
vare e riprovare, controllare a 
centro campo palloni e gioco 

FIORENTINA 
SAMPDORIA: Pagliuca 7; Mannini 0, Carboni 6; Pari 6, Viercho-

wod 6.5, Pallagrini 6; Victor 7, Cerezo 8 (87* Salsano s.v.), 
Vialli 6179' Predella s.v.K Mancini 6,5, Dossena 7 (69' Cono* 
mi s.v,){12 Bistazzoni, 13 Pellegrini S.), 

FIORENTINA: Landucci 6,5; Bosco 6, Carotai 6; Salvatori 4, 
Battlstini 6, Hysen 5,5; Mattai 6, Cucchi 5,5, Borgonovo 4, 
Saggio 6, Di Chiara 6,5 (12 Pellicano, 13 Calisti, 14 Pin, 15 
Centrone, 16 Pruuo). 

ARBITRO: Lanese di Messina (6). 
RETI: 14' Mancini, 25' Cerezo, 79' Vialli. 
NOTE; angoli 9 a 4 per la Samp. Pomeriggio di sole, terreno in 

pessime condizioni. Hanno assistito 13.577 persone per un 
incasso di 258 milioni, Ammoniti: Salvatori e Landucci. 

in un faticosissimo, ma conti
nuo tentativo di andare verso 
Pagliuca. 

Certo Baggio ha offerto a 
Cucchi tre occasioni notevoli, 
tutte sprecale malamente, in 
avanti si spingevano Battistini 
ed anche Hysen ma a giocare, 
a provare a giocare erano 
sempre in pochi e comunque 
il gran lavoro messo assieme 
dalla Fiorentina, quel gioco 
che ha fatto usare parole pie
ne di soddisfazione a Eri* 
ksson, non frullava nulla. La 
Sampdoria ha «orso pericoli 
seri, c'è stata anche una tra
versa dopo un colpo di testa 
di Mattei, il risultato comun
que in pericolo non è mai sta
to. E quasi a sottolineare l'inu

tilità di questo vuoto agitarsi è 
arrivato con l'unico affondo 
dei doriani dopo uno sballato 
tentativo di tiro di Mancini 
Che carambolava su Vialli, il 
col per il terno secco. Ora la 
Samp ha messo sicuramente 
in tasca il turno di Coppa 
mentre Eriksson cercherà di 
spendere qualche spicciolo al 
tavolo dei Pomello dove nelle 
prossime ore si parlerà di con-
tratto se è vero che Righetti, 
pnma di lasciare Genova, ha 
ripetuto; «Il tecnico non si di
scute», aggiungendo poi: 
«Certo un mese fa avevamo 
parlato di rinnovare t'incarico 
al signor Eriksson, adesso la 
situazione è diversa». Sven Goran Enksson esce accmiialo dal camoo di Genova 

—-~—~——— Nonostante il mal di schiena è andato lo stesso in panchina 
Se n'è giovato soprattutto Careca che ha anche segnato la terza rete 

Maradona entra e il Napoli si ritrova 
LORETTA SILVI 

N * NAPOLI. La Coppa Italia 
rigenera 11 Napoli. «Come ave-
tevisto a Roma si era trattato 
solo di una prova scialba, la 
forma fìsica non c'entrava 
niente*, avrebbe commentato 
Ottavio Bianchi dopo il 3-0 
con il quale gli azzurri si sono 
imposti ad un mediocrissimo 
Ascoli. Maradona è entrato 
nel secondo ternpo, ancora 
sullo 0-0. Fino a quel momen
to Il Napoli aveva fondato la 
sua rabbia più sul podismo 
che su una chiara visione di 

' gioco, La voglia di lasciarsi al
le spalle la sconfitta di Roma 
era evidente e più di lutti in 
Cdreca che riusciva a crearsi 
innumerevoli occasioni da 
gol, vanificate però dall'orga
smo al momento della con
clusione. Un paio di strepitose 
parate di Razzagli negavano al 
brasiliano la sua personale ri
vincita o, meglio, la rimanda

vano. 
Maradona arriva alto stadio 

(o meglio aLcaJlierje),_poco 
dopo le 14 e Bianchi lo invila 
a sedersi In panchina nono
stante il mal di schiena patito 
nei giorni scorsi e la terapia 
nemmeno portata a termine. 
Poi durante l'intervallo l'ar
gentino prova. «Stavo appena 
dicendo a Carmando (il mas
saggiatore, ndr) che non ce la 
facevo quando è venuto il mi
ster. Allora? mi ha fatto. Ed io: 
"Sono pronto", gli ho rispo
sto». Con grande semplicità 
Diego racconta negli spoglia
toi la sua decisione dì scende
re in campo, dopo l'infortunio 
occorso a De Napoli. Dopo 
appena 10 secondi dal suo in
gresso nella ripresa, Marado
na scocca un tiro, col pallone 
che rotola pericolosamente 
alla sinistra di Pazzagli. Subito 
dopo Diego lancia splendida

mente Carnevale. Il Napoli 
continua ao inanellare calci 
d'angolo Calla fine saranno 
18), ed al 5 V proprio su azio
ne di corner, finalmente pas
sa. E Corradini a deviare in re
te un pallone calciato da Ca
reca e rimpallato sulla difesa 
ascolana: è il suo primo gol in 
azzurro. Ma a fare di meglio è 
Maurizio Neri, acquistato a. 
novembre dall'Ancona, alla 
prima partita da titolare. Il tor
nante è infatti autore dell'a
zione del raddoppio, dopo 
che Pazzagli gli aveva parato, 
con una prodezza, il primo ti
ro. Betta la finta che fa sedere 
il portierone ascolano. 

Con Maradona a fianco an
che Careca appare più con
creto arretrando spesso di 
una decina di metri per im
possessarsi del pallone. Al 71' 
viene premiato segnando il 
terzo gol al termine di una 
azione alquanto elaborata che 
si sviluppa su un fuorigioco di 

NAPOLI 

ASCOU 
NAPOLI: Giuliani n.g.; Ferrara 6, Caramente 7; Fusi 6, Corradini 

6,5 (75* Filardi n.g.l/Renica 6; Neri 7, Crippa 6,5, Careca 7, 
De Napoli 6 (46' Maradona 7), Carnevale 5, (12 Di Fusco, 13 
Di Rocco, 15 Giacchetta), 

ASCOLI: Pazzagli 6,5; Destro 6, Rodia 5,5; Bonetti 5, Fontolan 
6, Arslanovic 6,5; Fioravanti 5, Cardio 6,5 (78' Ciccone n.g.), 
Cvetkovic 5 (60' Aloisi 5,5), Bongiorw 5, Agostini 5. (12 
Bocchini, 13 Fusco, 14Carosi). 

ARBITRO: Di Cola (Avezzano) 6. 
RETI: 5 1 ' Corradini, 52' Neri, 7 1 ' Careca. 
NOTE: angoli 20 a 1 per il Napoli. Pomeriggio freddo, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti Fioravanti e Carillo. Spettatori 
13.947 per un incasso di lire 249 milioni 855 mila lire. 

Crippa, non fischiato per la re
gola del vantaggio per l'Ascoli 
e la susseguente papera degli 
ospiti che perdono la palla a 
favore di Carnevale. Il centra
vanti, un po' in ombra ieri, pe

sca libero Careca che con un 
gran tiro spedisce la palla sot
to la traversa in chiusura. In 
chiusura il rigore: netto il fallo 
di Filardi su Agostini, Benetti 
tira centrale e Giuliani para. 

Punita la tattica rinunciataria dei laziali 

E alla fine Mondonico riesce 
a rivoltare il Materazzi 

OAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E U I 

a BERGAMO. Una delle co
se divertenti del calcio è che 
si può sempre dire lutto e il 
contrarlo di tutto senza mai 
lare la ligura del lessi. Prende
te la parlila di ieri, tra Atalanta 
e Lazio, finita con la vittoria 
(2-0) del'bergamaschl, Secon
do una autorevole corrente di 
pensiero, naturalmente quella 
laziale capeggiala dal tecnico 
Materazzi, la formazione ro
mana ci ha rimesso le penne 
Immeritatamente. «È un risul
tato - ha dello l'allenatore -
che ci penalizza troppo. Nel 
primo tempo abbiamo sem
pre controllato la situazione, e 
almeno per due volle ci siamo 
trovati a un pass» dal gol. Nel
la ripresa, I Atalanta, passan
do In vantaggio, ha poi sfrutta
to il nostro disorientamento e 
gli spazi larghi che si sono 
creati...». La seconda corrente 
di pensiero, guidala da Mon
donico allenatore dell'Alalan-
la, * naturalmente di parere 
opposto: "In questa partita, 
solo noi abbiamo tentalo di 
giocare. Solo che a un certo 
punto, con l'Inserimento di 
Serioll e Bonaclna, siamo di
ventati più imprevedibili riu
scendo quindi a segnare. 
Chiaro, comunque, che non 
muovendosi mai dalla difesa, 
una squadra prima o poi bec

ca un gol...». 
Avele capito qualcosa? Sic

come qualsiasi persona nor
male, dopo queste dotte spie
gazioni, ne saprebbe meno di 
prima, vi raccontiamo quello 
che è successo, e poi decide
te, se ne avele voglia, di aderi-. 
re a una delle due lesi. Nel 
primo tempo, l'Alalanla, cui 
mancavano De Patre, Verto-
va, Fortunato e Prandellì, ha 
in pratica giocato con una 
punta sola (Evair) sostenuta 
dal rifornimenti (leggi: cross) 
che gli faceva pervenire Ma
donna. Quest'ultimo, che s'al
ternava ora sulla destra ora 
sulla sinistra, Il suo dovere lo 
ha latto lino in fondo (da un 
suo passaggio la migliore oc
casione nel primo tempo per 
l'Alalanta, ma Stromberg di 
testa mandava il pallone sopra 
la traversa), solo che Evair, un 
po' inconcludente e troppo 
solo, combinava poco o nulla. 
Cosi la Lazio, che non schiera
va né il portiere Martina (a 
sorpresa), né Dezotti (sostitui
to da Rizzolo) riusciva a orga
nizzarsi bene a centrocampo 
imbrigliando la scarsa vena 
costruttiva di Stromberg e 
Prytz. Anzi, al 42* il capitano 
della Lazio, Marino, da ottima 
posizione aveva pure la possi
bilità di segnare, ma II suo tiro 
(in verità poco efficace) veni-

ATALANTA 

LAZIO 
ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6, PasciuIlo 6 (57' Bonacina 

6,5); Esposito 6,5. Barcolla 6,5, Progna 7; Stromberg 5, 
Prytz 5,5, Evair 6, Nicotini 6, Madonna 6,5 (53' Senoli 7) 
(85' Caverzan n. g.|, (12 Piotti, 16 Bongiorni). 

LAZIO: Fiori 5.5; Monti 5, Piscedda 6; Pin 6, Gregucci 6, 
Marino 5,5;'lcardi 6,5, Beruatto 5, Rizzolo 5, Acerbis 6 (65' 
Muro 5), Sosa 5 (46' Dezotti 6). (12 Martina, 13 Di Loreto, 
15 Greco). 

ARBITRO. Pezzella di Fratamaggìore 6 
RETI; 59' Serioll, 76' Evair su rigore 
NOTE: angoli sei a due per l'Atalanta, Cielo sereno, giornata 

fredda, terreno m buone condizioni. Spettatori 11,312 per 
un incasso di 148 milioni e 805 mila. Ammoniti: Progna, 
Nìcolmi, Pin e Piscedda. In tribuna: il cittì della nazionale 
Vicini, quello dell'under 2 1 , Cesare Maldini. 

va deviato da Ferron. 
Nella ripresa, però, la situa

zione cambiava: Mondonico 
faceva entrare Serioli e Bona
cina, cioè un attaccante clas
sico e un centrocampista. Ri-
mischiate le carte, la Lazio 
(nella quale Dezotti prendeva 
il posto di Sosa) andava in tilt. 
E proprio approfittando dei 
suo stato confusionale Senoli 
(59'), correggendo un appog
gio di testa di Evair, beffava 
l'esordiente Fiori che nel frat
tempo gli era rotolato addos
so. La Lazio, a questo punto, 
si sfasciava e l'Atalanta, grazie 
a un inutile fallacelo di Monti 

(su Evair) raddoppiava con un 
rigore dello stesso brasiliano. 
E qui si chiudeva la partita per 
evidente latitanza della squa
dra di Materazzi. Nello spo
gliatoio, piccola polemica. 
Martina, amareggiato, comu
nicava ai giornalisti di aver ap
preso solo in mattinata che 
non avrebbe giocato. «Non 
vorrei - ha detto - passare co
me unico colpevole per gli ul
timi gol presi dalla Lazio. Ci 
sono rimasto male, soprattut
to per il modo...». Materazzi 
ha stemperato la polemica 
confermando però che per il 
futuro punterà su Fiori. 

La squadra di Bagnoli in affanno 

Il Verona deve ancora 
sciogliere la prognosi 

LORENZO R O A T A 

M VERONA. Dal campiona
to alla Coppa Italia tutto un 
altro Verona: almeno facilo
ne, magari anche illuso dal
l'ultimo successo scacciatisi 
in campionato e per questo 
convinto di fare un sol bocco
ne del Pisa che pure gli aveva 
già creato non pochi problemi 
proprio in campionato, meno 
di un mese fa. Ad alimentare 
ulteriormente l'illusione scali
gera poi è venuto anche il gol 
dopo solo 13 minuti: una per
sonale impresa del «panchina
ro» Terracciano; gran botta al 
volo da 30 metri e palla giusto 
all'incrocio dei pali. Voglia di 
goleada morta sul nascere vi
sto che da quel momento il 
Pisa ha rotto ogni indugio ri
battendo, colpo su colpo, .per 
tutto il primo tempo, alle far
raginose provocazioni offen
sive dei padroni di casa, esa
geratamente allo sbaraglio nel 
tentativo di travolgere gli ordi
nati avversari che patito il gol 
hanno cominciato a forzare i 
tempi più di una volta riuscen
do a rendersi pericolosi da
vanti a Cervone: addirittura al 
16' il portiere veronese fa il 
miracolo su una corta devia
zione di Severeyns. Si scuote a 
quel momento il Verona che 
al 27' sfiora il raddoppio con 
Caniggia in contropiede: i) 
diagonale dell'ala argentina d-

VERONA 

PISA 
VEriONA: Cervone 6,5: Marangon 6,5, Volpecina 6; Bonetti 6 , 

Pioli 6, Terracciano 6.5; Bruni 6,5 (63' Soldè 6), Troglio 6, 
Galderisi 6, Bortolazzi 6. Caniggia 6,5 ( 12 Zucchef, 13 Fattori, 
14 lacrimi, 15 Gasparintl. 

PISA: Grudina 6,5; Brandani 6 (43' Dianda 61, Lucarelli 6; Fac
cenda 6,5, Cavallo 6, Boccafresca 6 (80' Oolcetti n.g.); Cuoghi 
6,5. Gazzaneo 6,5, Incocciati 6.5. Bernazzani 6; Severeyns 7 
(67' Piovanoli 61, 112 Nista. 13 Tonimi. 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 6,5. 

RETI: 13' Terracciano, 29' Severeyns, 67' Marangon. 

NOTE: Angoli 8 a 3 per il Verona. Spettatori circa lOmila, par un 
incasso di 99 milioni. Ammoniti Lucarelli e Olanda. 

nisce fuori di un soffio. 
Come sempre nel calcio, 

dal possibile 2 a 0 si arriva al 
pareggio degli ospiti due mi
nuti dopo altro contropiede e 
ancora Severeyns scattato sul 
Ilio dei fuorigioco, invenla un 
perfetto pallonetto che supera 
Cervone e si infila appena sot
to la traversa.' Il Verona accu
sa ii colpo, diventa timoroso 
in difesa, senza per altro che il 
Pisa ne approfitti, senza idee a 
centrocampo dove non basta 
il movimento del rientrante 
Troglio e impreciso in attacco 
col solito Caniggia sempre ve
loce ma improduttivo al fian
co di un troppo frettoloso Gai-

derisi. Appunto tutto un altro 
Verona rispetto al campiona
to. Cambia in parte la musica 
nella ripresa con il Pisa che ha 
comunque il torto di chiudersi 
eccessivamente in indietro 
così che il Verona ha buon 
gioco nel momento del massi
mo sforzo alla ricerca almeno 
del raddoppio che capila al 
22' su una confusa azione in 
area, dopo che già un attimo 
prima una conclusione di Ca-
niggia era Unita fuori di po
chissimo. A firmare il 2-1 un 
altro panchinaro, Marangon, 
lesto in mischia a raccogliere 
il cross teso di Bruni. 

Per Van Basten 
accordo 
faraonico 
con la Diadora 

È davvero un momento d'oro, almeno fuori dai campi di 
gioco, per Marco Van Basten (nella foto), recente vincite» 
re del «Pallone d'oro» e in corsa per aggiudicarsi anche 
I-Atleta d'oro» 1988. L'attaccante olandese del Milan, tra 
l'altro, ha raggiunto un maxiaccordo di sponsorizzazione 
con la Diadora. La notizia è slata resa nota Ieri dalla stessa 
azienda veneta che è anche la fornitrice ufficiale delti. 
nazionale italiana di calcio. Il contratto sarà firmato da Van 
Basten lunedì prossimo nella sede a Caerano San Marco 
(Treviso). L'olandese vestirà Dladora e in seguito firmerà 
linee di calzature e altri prodotti per il calcio. La durata 
dell'accordo è quadriennale anche se la cifra (che sarà 
altissima) non è stata ancora resa nota. 

A Las Vegas 
in marzo' 
il mondiale 
Kalambay-Nunn 

Patrizio Sumbu Kalambay 
difenderà il titolo mondiale 
dei pesi medi, versione 
Wba, affrontando il 25 mar
zo sul ring dell'hotel Hllton 
di Las Vegas lo statunitense 
Micheal Nunn. Lo ha con-

• ^ • " • ^ • " • " • " • ^ • " " • ^ • ^ fermato Ieri Bruta Banke, 
responsabile per le relazioni pubbliche dell'HIIion prean
nunciando per il 12 gennaio prossimo una conferenza 
stampa alla quale saranno presenti sia Kalambay che 
Nunn. Sono dunque cadute definitivamente le riserve 
espresse un mese fa dalla commissione tecnica della Wba 
sullo svolgimento dell'incontro. Il 25enne Micheal Nunn 
vanta 32 vittorie su altrettanti combattimenti e attualmente 
è in possesso della corona mondiale della categoria ver
sione Ibi. Per Kalambay, che ha 32 anni, Il «palmares» 
parla di 50 incontri, 46 vittorie, tre sconfitte e un verdétto 
di parità. 

Baldas 
arbitrerà 
Roma-Juventus 

Questi gli arbitri della dodi
cesima giornata del cam
pionato di calcio di serie A: 
Ascoli-Verona (Frlgerlo di 
Milano), Cesena-Mllan 
(Pezzella di Frattamagglo-
re), Como-Pisa (Sguizzato 

• " • • - ^ • « • • ^ • • • • ^ • ^ di Verona), Fiorentina-La
zio {Magni di Bergamo), Inter-Bologna (Fabbricatore di 
Roma), Lecce-Pescara (Luci di Firenze), Roma-Juventus 
(Baldas di Trieste), Sampdoria-Atalanta (Amendolia di 
Messina), Torino-Napoli (Lanese di Messina), In serie A 
sono stati squalificati per due giornate Gregucci (Li l lo) , 
Jozic (Cesena), Soldà (Verona) e per una Calcatemi (Ce
sena), Dezotti (Lazio), Enzo (Lecce) e Lucarelli (Pisa). In 
serie B due turni a Casiraghi (Monza), Maiellaro (Bari) e 
Vincenzi (Barletta). Il presidente del Cesena, Luganesi, 
inibito sino a fine marzo'per le proteste contro l'arbitro 
Paparesta, dopo Pescara-Cesena. 

Il capitano della squadra 
svedese di Coppe Davis, 
Hans Olsson, ha annuncia
to le proprie dimissioni do
po l'umiliante sconfina del 
mese scorso contro la Ger
mania nella finale della 
Coppa. Olsson, Il capitano 

non giocatore che per tre volte ha portato la Svezia alla 
conquista della Coppa Davis, è stato sostituito da John-
Anders Sjorgren, attualmente allenatore di Mata Wllander, 
numero uno della classifica mondiale. 

Si dimette 
il capitano 
svedese 
di Coppa Davis 

Prime richieste 
di risarcimento 
al processo 
dell'Heysel 

Per le vittime del dramma 
dell'Heysel, in cui penero 
la vita 39 persone, la parte 
civile ha chiesto Ieri per la 
prima volta nel processo di 
Bruxelles risarcimenti con 
cifre precise. Per gli oltre 
cento familiari del 32 morti 

italiani sono stali chiesti II rimborso delle spese dei funerali 
e del rimpatrio delle salme, 400.000 franchi belgi per le 
vedove e altri risarcimenti per danni materiali e morali. Per 
119 feriti da lui rappresentati, l'avvocato Daniel'Vedovatto 
ha chiesto il rimborso delle spese mediche, la designazio
ne di esperti che valutino i gradi di invalidità e il pagamen
to di un'indennità provvisoria. I tempi della conclusione 
del processo non saranno comunque brevi; secondo le 
previsioni di ambienti giudiziari non si concluderà prima di 
febbraio. 

LEONARDO I A N N A C C I 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23 Basket, da Tel Aviv, Maccabi-Scàvolini. 

Reidue. 15,30 Oggi sport-, 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 
Lo sport. 

Raltre. 16,25 Hockey su ghiaccio: Canazeì-Asìago e Bolza
no-Merano; 18,45 Tg 3 Derby. 

Italia 1.23,15 Speciale Parigi-Dakar. 

Tmc. 14 Sport.Newi-'porussimo; 23,45 Stasera sport. 

Capodlstrla. 13,40 Parigi-Dakar; 14,10 Football americano 
(replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox (replica); 
19,30 Sportime; 20 Juke box (replica); 20,30 Parigi-
Dakar (8 ' tappa); 21 Calcio, River Plate-Mandiju; 23 
Mon-gol-fiera; 23,30 Sport spettacolo. 

BREVISSIME 
Rugby, l'Italia vince La nazionale italiana di nigby ha battuta 

ieri la Combined Provinces 15-14, concludendo in modo 
positivo la sua tournée in Irlanda. 

Caldo, squalificato 4 anni. Un giocatore del Santa Maria (se
conda categoria calabrese), Domenico Schiava, è stato 
squalificato per 4 anni per aver picchiato l'arbitro. 

Rlchardson. La guardia americana della Knorr, Sugar Rìchar* 
dson, atteso ieri in Italia, non è invéce rientrato dagli Stati 
Uniti. 

La Lotus Ingaggia Donnelly. La Lotus ha ingaggiato il pilota di 
F3 Martin Donnelly come riserva al brasiliano Nelson Piquet 
e ai-giapponese Satoru Nakajlma. 

Basket beneficenza. Cantine Riunite e Jollycolombani si affron
teranno mercoledì prossimo a Faenza in un incontro II cui 
incasso verrà devoluto alla Croce Rossa. 

Ben Johnson. L'ex olimpionico inglese di decathlon Daley 
Thompson ha suggerito che Ben Johnson, risultato positivo 
all'antidoping alle Olimpiadi, venga squalificato a vita. 

Olanda vittoriosa. L'Olanda ha battuto Israele 2-0 in un incon
tro amichevole giocato a Ramai Gan, vicino a Tel Aviv. 

Boxe, Coggl-Brazrer e Vasto. L'incontrto per II mondiale Wba 
dei pesi superleggeri tra il detentore, l'argentino Juan Martin 
Coggi, e lo sfidante americano Harold Brazier, si svolgerà il 
21 gennaio a Vasto (Chieti). 

Mondiali calcetto. Stasera il via a Rotterdam (Olanda) dei Mon
diali di calcetto. L'Italia giocherà domani contro lo Zimba
bwe. 

l'Unità 

Giovedì 
5 gennaio 1989 25 •I! liliali 


